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Al padre Carlo Bertani
*Torino, 17 maggio 1881
Car.mo in Gesù Cristo,
La ringrazio di cuore del dono prezioso che mi fa colla vita di San Leone Magno.
L’ho cara e si leggerà pubblicamente nelle nostre case. Vorrei che fosse letta e
letta bene da tutti i chierici, da tutti i preti, da tutti i cattolici.
Si può chiamare libro d’oro in favore di S. Madre Chiesa in questi nostri
calamitosi tempi. Animo adunque. Impieghi la valida sua penna in altre opere di
tale genere e ne avrà la benedizione di tutti i buoni.
Dio la benedica, la conservi in buona salute e preghi anche per me che le sarò
sempre in G. C.
Aff.mo amico Sac. Gio. Bosco
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